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Era stata salvata dall'alluvione 
' ' > . 

Firenze : manovre contro 
la biblioteca nazionale 

Trasferito il direttore e impedito un dibattito pubblico sui problemi dell'istitu­
to — Sempre più asfittici i finanziamenti — La battaglia per la sopravvivenza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La mano del 
ministero dei Beni culturali, 
presente fino ad oggi in mo­
do silenzioso ed oscuro, si è 
abbattuta sulla Biblioteca na­
zionale centrale di Firenze. 
L'attuale direttore, il pro­
fessor Diego Maltese, è sta­
to trasferito, ed è stato mes­
so il veto alla organizzazio­
ne di un incontro pubblico 
sui problemi dell'istituto, vo­
luto dal consiglio dei dele­
gati in collaborazione con il 
comune, la provincia e la 
regione, il provvedimento. 
non ancora formalizzato ma 
già approvato dal con aglio 
di amministrazione dello s-fes 
so Ministero, non ha moti­
vazioni palesi. 

La Nazionale continua da 
anni la sua vita precaria. 
abbandonata di fatto dalla bu­
rocrazia centrale ad un pro­
gressivo decadimento scien­
tifico e culturale. J finanzia­
menti sono ogni anno mino­
ri. i libri e le preziose per­
gamene si sbriciolano lette­
ralmente nei magazzini per 
viancanza di locali adatti e 
di materiali di restauro, no­
nostante il lavoro del Cen­
tro appositamente creato al 
tempo dell'alluvione del '66. 

Fino ad oggi lo Stato ave­
va dimostrato sovrana indif­
ferenza per questo stato di 
cose, vanamente richiamato 
all'intervento dagli appelli 
periodici lanciati dai dipen­
denti, i tecnici, gli studiosi, 
le amministrazioni locali. Ma 
da qualche tempo le acque 
si sono mosse: le denunce 
si sono moltiplicate, il comtt 
ne, la provincia e la regione 
hanno espresso la loro preoc­
cupazione sia al viinistro Pe­
dini che ad Antoniozzi, si so­
no dichiarate disponibili per 
studiare insieme le soluzioni 
possibili. La stessa direzione 
ha avviato proficui collega­
menti con i lavoratori, le 

istituzioni, le forze sociali e 
culturali, impegnandosi in un 
lavoro non sempre facile ma 
basato su una comune aspi 
razione al rinnovamento. E 
allora il ministero ha pensato 
bene di farsi vivo per cerca­
re di buttare a mare tutto, 
tappare le falle che una ge­
stione fallimentare della po­
litica bibliotecaria minaccia 
di aprire. Non c'è altra spie­
gazione plausibile per una 
decisione, come quella del 
trasferimento del direttore 
che si rivela, alla prima oc­
chiata, di stampo punitivo. 

Le reazioni sono state im­
mediate e decise. Il consiglio 
dei delegati ha respinto co­

me « ingiusto e immotivato » 
il provvedimento, denuncian­
do la totale mancanza di 
programmazione, il taglio dei 
bilanci, la dequalificazione 
del personale. Il Comune ha 
espresso la sua preoccupa­
zione per le sorti future della 
biblioteca nazionale. Nulla si 
è tralasciato per richiamare 
l'attenzione sull'istituzione fio­
rentina ricordando l'impegno 
pubblico che a Firenze da 
tempo ha fatto sentire il suo 
peso. 

A Roma si sa benissimo 
che il problema è urgente. 
che occorre trovare subito 
soluzioni per l'ampliamento 
dei depositi, per la nuova 

Archivio di tutta 
la carta stampata 

Il patrimonio della Biblioteca Nazionale centrale di 
Firenze è praticamente incalcolabile. Dalle prefetture 
di tutta Italia arriva, in genere con forte ritardo, tutto 
quanto viene stampato, dai libri, ai giornali, ai bollet­
tini. ai manifestini. Esistono poi i fondi storici, come il 
Magllabechiano e il Palatino e numerosissimi altri, in 
parte sconosciuti. Occupa circa trecento dipendenti, un 
centinaio dei quali operano al Centro per il restauro, 
creato dopo l'alluvione. Il lavoro di conservazione av­
viene in condizioni precarie e al di fuori degli standard 
di sicurezza internazionali. Il magazzino è nel sotto­
suolo. tre piani comunicanti tra loro ed esposti a peri­
coli di infestazioni e incendi. Gli ambienti sono umidi, 
male illuminati, la forte escursione termica tra il giorno 
e la notte e stagionale provoca danni irreparabili ai 
pezzi antichi. 

Esiste una sezione di microfìlmatura, con otto visori 
di tecnica superata. C'è una sviluppatrice ma fino ad 
oggi si sono stampati solo i negativi, con i depuratori 
d'acqua non tarati. Non esistono camere di sicurezza 
per i microfilm. A causa dell'Insufficienza di finanzia­
menti il centro restauro corre pericolo di chiusura. Man­
cano l materiali, pelli e pergamene. Il « moderno » è 
ancora più povero, anche perché, nonostante esista a 
Roma un istituto di patologia del libro l'Italia è ai pri­
mordi nella tecnica della conservazione. Mancano 1200 
metri di scaffalature, e i libri si accumulano nei cor­
ridoi e nelle stanze, mettendone in gioco la stabilità. La 
schedatura è sempre in ritardo e cosi è in arretrato la 
pubblicazione più importante curata dalla Nazionale, 
cioè la Bibliografia italiana. 

sede del centro di restauro. 
ora confinato in malsani se­
minterrati. La disponibilità 
degli enti locali e della re­
gione si è concretizzata an­
che nell'appoggio al dibatti­
to pubblico da organizzare 
con la partecipazione delle 
realtà sociali e culturali per 
definire e sviluppare più am­
piamente i rapporti con una 
struttura indispensabile co­
me è la Nazionale. 

La risposta di Roma è ve 
mito i/i due tempi: prima le 
richieste burocratiche (come 
la pretesa di compilare, sul­
la base di una scheda assur­
da, impossibili preventivi) e 
la decurtazione drastica del 
finanziamento per il Centro 
di Restauro (10 tniJioni, a 
fronte dei precedenti 40); poi 
il tentativo di soffocare i pri­
mi fermenti di noi'ità e di 
dibattito. La direzione gene­
rale — dicono i delegati sin­
dacali — ritiene evidentemen-
'e pericoloso far uscire il con­
fronto dai soliti canali, nono­
stante che i risultati disa­
strosi che ognuno ha di fron­
te agli occhi dimostrino la 
necessità urgente di cambia­
re metodo. 

La Biblioteca nazionale è 
ormai un « caso limite »; ri­
ceve per statuto tutto quanto 
viene pubblicato e stampato 
in Italia, conserva preziosi 
fondi antichi, molti dei quali 
ancora sconosciuti. Ma non 
può fare altro che immagaz­
zinare e conservare, male, 
questo enorme patrimonio, e 
dare una sedia agli studenti 
universitari che affollano la 
sala di consultazione come 
se fosse una sala di lettura 
pubblica. Il suo contributo 
di ricerca è solo una palli­
dissima immagine di quello 
che si potrebbe fare. Óra è 
arrivata al punto di com­
battere davvero per la so­
pravvivenza. 

Susanna Cressati 

La normativa applicata in modo retroattivo a Palermo 

Aveva abortito prima della nuova legge: 
il tribunale l'assolve con l'ostetrica 

I giudici hanno riconosciuto i particolari motivi di ordine morale, sociale ed 
economico che spinsero la donna, già con 2 figli, ad interrompere la gravidanza 

PALERMO — Trascinata in 
tribunale per aver ricorso ad 
un intervento d'aborto clan­
destino. una donna palermi­
tana è stata assolta dai giu­
dici in base alla recente 
normativa che regola l'inter­
ruzione dplla gravidanza. Im­
putata insieme all'ostetrica 
die l'aveva assistita, la donna 
— Rosalia Catanzaro. 31 anni, 
madre già di due figli — è 
stata ritenuta non punibile 
perchè sussistevano partico­
lari motivi di ordine morale. 
sociale ed economico al mo­
mento dell'intervento. Eguale 
trattamento è stato riservato 
all'ostetrica. Francesca Barto­
lomeo. ft4 anni. 

I giudici della IV Sezione 
del Tribunale (presidente 
Neri, a latore Urso e Spata-
ro. PM Sciacdvtano) hanno 
infatti applicato l'art. 22 della 
n;io\a legge sull'aborto, an­
che se il fatto si riferisce al 
lontano dicembre del "71. Il 
16 di quel mese Rosalia Ca­
tanzaro si presentò al pronto 
soccorso dell'Ospedale civico 

di Palermo. Colpita da una 
forte emorragia, provocatale 
dalle pratiche mes:;e in atto 
dall'ostetrica, spaventata, ot­
tenne il ricovero presso la 
divisione di maternità. 

Interrogata dai medici e 
dall'autorità di PS del noso­
comio, la donna raccontò la 
verità. Fece anche il nome 
dell'ostetrica. « Ci sono anda­
ta per una visita ». dichiarò. 
In effetti. Rosalia Catanzaro. 
era incinta del terzo figlio: 
una eravidanza non desidera­
ta. dovuta ad uno dei tanti 
rapporti cui era costretta per 
poter tirare avanti e badare 
ai primi due figli. 

Le indagini fecero luce sul­
l'episodio e accertarono le 
responsabilità dell'ostetrica. 
che comuncue ha semure ne­
gato di aver fatto ricorso a 
pratiche abortivo. 

La causa ha fatto venire al­
la luce anche un parziale 
spaccato della travagliata vita 
di Rosalia Catanzaro: una 
donna del quartiere popolar*» 
di Brancaccio, alla peri feria 

ovest di Palermo. Una esi­
stenza, la sua. consumata fin 
dalla più giovane età nella 
mercificazione obbligata del 
proprio corpo, una condizio­
ne di vita degradante. Della 
donna non si sa molto di 
più. Neppure i giudici hanno 
potuto scavare a fondo sulla 
sua drammatica vicenda, an­
che se gli elementi per un 
giudizio erano abbastanza 

Il meteorologo 
del TG2 muore 
in un incidente 

OVADA — Il colonnello Ma­
rio Pennacchi, il noto meteo­
rologo che annuncia le pre­
visioni del tempo al TG2. è 
morto ieri pomeriggio in un 
incidente stradale avvenuto 
sull'autostrada Voltri-Ovada. 
ad una ventina di chilometri 
dal centro piemontese. Con 
lui è deceduta la moglie, men­
tre i due figli, che si trova-

j vano a bordo dell'auto, sono 
rimasti feriti. 

sufficienti per arrivare alla 
significativa sentenza. 

Rosalia Catanzaro non si è 
fatta più vedere in tribunale. 
tutte le citazioni sono andate 
a vuoto, al suo indirizzo non 
risponde più nessuno. Pro­
cessata in contumacia (il PM 
aveva chiesto la applicazione 
dell'amnistia riferendosi al­
l'art. 19 d';lla legge, quello 
che Drevele una pena infe­
riore ai tre anni per chi non 
osserva scrupolosamente le 
modalità prima di sottoporsi 
all'aborto) Rosalia Catanzaro 
è stata comunque assolta. 

< TI suo caso, sebbene av­
venuto sette anni prima del­
l'entrata in rigore della legge 
— ha sostenuto l'avv. Nino 
Mormino — rientrava co­
munque tra quelli non punibi­
li. La gravidanza infatti non 
aveva superato ancora i 00 
giorni e sussistevano tutte le 
condizioni (stato sociale. 
condizioni economiche) per 

[ la piena applicazione della 
I legge ». 

s. ser. 

dei nostri capitali 
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ROMA — La sede democristiana distrutta 

Altri operai colpiti nelle Marche 

Rischiano la paralisi 
avvelenati da collanti 

SAN SEVERINO MARCHE — Ancora la polinevrite tos­
sica, la malattia che paralizza progressivamente gambe 
e braccia: 4 operai del calzaturificio Vainer di S. Seve­
rino, di cui 3 donne, sono stati ricoverati all'ospedale 
di Perugia e di Ancona, altri 30 circa sono sotto con­
trollo medico. Il consiglio di fabbrica dello stabilimento 
marchigiano ha già dichiarato lo stato di agitazione per 
protestare contro le assurde condizioni di lavoro, contro 
l'assenza di impianti d'aerazione che permetterebbero di 
disperdere la miscela tossica che si sprigiona dal collanti. 

Già nel luglio scorso, nel calzaturificio che impiega 
144 lavoratori, erano stati denunciati diversi casi. Alcuni 
operai avevano manifestato sintomi evidenti della peri­
colosa malattia (ormai da anni la polinevrite tossica 
imperversa nel settore delle calzature, specie laddove è 
più diffuso il lavoro a domicilio). Gli operai e il consiglio 
di fabbrica della Vainer hanno deciso l'assemblea per­
manente per costringere la direzione dell'azienda o rea­
lizzare tutti gli impianti necessari. Va detto tra l'altro 
che collanti di qualità scadente diventano, a contatto 
con la pelle in lavorazione, particolarmente nocivi e pe­
ricolosi. 

Prese di mira caserme dei CC e sezioni democristiane 

Catena di attentati nella notte a 
Assieme ad una sede de danneggiati gravemente alcuni negozi, un appartamento e molte auto - Raf­
fiche di mitra a Genova contro un distretto di PS - Incendiata agenzia Unipol a Reggio Calabria 

Appello del Papa 
per la libertà 
ai sequestrati 

CITTA" DEL VATICANO — 
Un appello a « dare la li­
bertà » a tutti 1 sequestrati 
è stato rivolto da Giovanni 
Paolo II durante l'udienza ge­
nerale di ieri. 

Rivolgendosi agli ammalati 
e a quanti soffrono, il Pon­
tefice ha detto: « Seguendo 
le cronache quotidiane si in­
contrano drammi e sofferen­
ze che stringcno il cuore. In 
particolare vorrei ricordare 
oggi coloro che sono nella 
afflizione a causa di una for­
ma di violenza che si è fat­
ta, purtroppo, tanto frequen­
te in questi ultimi anni: quel­
la dei sequestri». Il Papa ha 
poi ancora detto, fra l'altro: 
«Nel nome di Dio, supplico i 
responsabili di volere dare li­
bertà a coloro che tengono 
sotto sequestro ». 

ROMA — Cinque attentati — 
di cui uno rivendicato — nel 
giro di poche ore, l'altra not­
te a Roma. Bersagli, due ca­
serme dei carabinieri, un cir­
colo culturale e due sedi del­
la DC, una nel quartiere di 
Testacelo, l'altra al quartiere 
Aurelio. I danni sono stati di 
notevole dimensioni solo in 
quest'ultimo assalto, avvenu­
to poco prima delle due. 

La sede De di via Madonna 
del Riposo è andata quasi 
distrutta, così i tre negozi a-
diacenti. l'appartamento so­
vrastante e una decina di 
vetture che erano parcheggia­
te nei pressi. Lo spostamento 
d'aria causato dall'esplosione. 
che è stata avvertita a parec­
chi chilometri di distanza, fin 
quasi al centro della città, ha 
mandato in frantumi i vetri 
di numerose finestre degli 
stabili vicini. L'attentato è 
stato compiuto con un ordi­
gno confezionato con un chi-

Appello su un quotidiano 

Moscoviti invitati 
a non sprecare 

energia elettrica 
Dalla nortra redazione 

MOSCA (c.b.) — Appello a circa 8 milioni di moscoviti: «Ca 
ri compagni, nelle nostre case, fabbriche, negozi, si consu­
ma troppa energia elettrica. Proviamo a risparmiarla! Fac­
ciamo insieme una prova: stasera accendiamo solo le lue. 
che servono! In fabbrica teniamo in azione solo le mac 
chine interessate al lavoro! Tra pochi giorni sapremo quan 
ta energia avremo risparmiato ». L'annuncio è sulla prima 
pagina del quotidiano della sera Vecemiaia Moskva. 

Se ne parla ovunque e si fanno commenti anche in rela­
zione alla crisi energetica che e sconvolge » (il termine è 
della stampa locale) il mondo occidentale. Per Mosca — ma 
potrei dire per tutta l'URSS — il problema è di altra 
natura. Le grandi centrali elettriche della Siberia e quelle 
nucleari della parte europea forniscono energia in gran­
de quantità e l'URSS, tra l'altro, ne « esporta > nei 
paesi del Comecon. Ma è proprio grazie a questa « ab 
bondanza » che i sovietici si sono abituati agli sprechi. 
La spesa non grava molto sui bilanci familiari dei mosefr 
viti in quanto riscaldamento ed acqua calda sono com­
presi direttamente nell'affitto e considerati servizi prati­
camente gratuiti. Inoltre, in molte abitazioni, funzionano 
già i fornelli eicttrici al posto del gas. E in questi casi 
il prez/.o di un chilowattore si dimezza. 

Ed ora l'appello al risparmio con un preciso richiamo a 
combattere gli i sprechi ». Il giornale cita casi di negozi 
die per tutta la notte lasciano accese luci interne e inse 
gne. Riferisce di appartamenti illuminati e a giorno ». Do­
mani sera, quind.. i moscoviti =aranno alla prova. Nelle 
centrali appesiti tecnici controlleranno la situazione. Sarà 
interessante conoscere la portata del risparmio. 

ì 

lo di polvere da mina, un 
innesco esplosivo collegato 
alla lunga miccia a lenta 
combustione. Alcuni testimo­
ni hanno affermato di aver 
visto fuggire gli attentatori a 
bordo di una «Fiat 125» di 
colore scuro. 

E', quest'ultimo, un parti­
colare interessante: la stessa 
macchina, infatti, è stata vi­
sta allontanarsi subito dopo 
l'attentato compiuto contro la 
caserma dei carabinieri di 
Casalbertone. alla periferia 
della città. Anche qui gli i-
gnoti attentatori hanno usato 
un ordigno confezionato con 
un chilo di polvere da mina. 
L'esplosione ha scardinato la 
porta d'ingresso 

Tritolo e polvere da mina 
anche nell'attentato contro 
l'altra sede della De. al Te-
staccio, dove la deflagrazione 
ha solo mandato in frantumi 
i vetri delle finestre degli 
stabili vicini. 

Una dura condanna agli at­
tentati contro le due sedi di 
partito è venuta dai segreta­
rio del comitato romano del­
la De. Aldo Corazzi. 

Gli altri due attentati del­
l'altra notte sono stati com­
piuti contro un' iltra caserma 
dei carabinieri, a Montesacro. 
dove le due bottiglie molotov 
gettate dai teppisti non han­
no provocato alcun danno, e 
contro un circolo culturale 
del quartiere Aurelio, anche 
qui con una bottiglia incen­
diaria. L'assalto contro la ca­
serma è stato rivendicato 
con una telefonata all'Ansa 
dal sedicente gruppo « Com­
battenti armati per il Conu-
nismo ». 

GENOVA — Una sventagliata 
di mitra è stata diretta ieri 
mattina contro la facciata 
dell'edificio dove ha sede il 
terzo distretto di polizia, in 
via Marina di Robilant nel 
quartiere di San Fruttuoso. 
Alcuni proiettili, complessi­
vamente sette, sono entrati 
attraverso una finestra ed 
hanno raggiunto la parete 
della stanza senza però for­
tunatamente colpire la guar­
dia di servizio al telefono e 
alle telescriventi. Sono stati 
recuperati 27 bossoli di ca­
libro 9. Nessuno, almeno fino 
alla sera, ha rivendicato l'at­
tentato. 

REGGIO CALABRIA - At­
tentato la notte scorsa alla 
sede di Reggio Calabria del-
l'Unipol Assicurazioni. Verso 
le 21 una miscela composta 
di nafta e benzina è stata 
versata da ignoti attentatori 
sotto gli ingressi del locale 
distruggendo completamente 
due porte. 

Il tribunale poteva 
liberare Marco Caruso 

ROMA — Per Marco Caruso 
era possibile la libertà prov­
visoria. La Corte costituziona­
le, infatti, si era già pronun­
ciata nell'aprile scorso sulla 
questione della legittimità o 
meno dell'articolo 1 della leg­
ge Reale, nuovamente sotto­
posta l'altro ieri dai giudici 
del tribunale dei minori di Ro­
ma che hanno negato al ra­
gazzo la libertà. 

Come si ricorderà il colle­
gio dei magistrati aveva so­
stenuto che tale articolo (in 
cui è stabilito il divieto di 
concedere libertà provviso­
ria a coloro che, come Mar­
co, siano incorsi in reati che 
prevedono l'ergastolo come pe­
na massima) era in contrasto 
con il principio di uguaglian­

za stabilito dalla Costituzio­
ne. La norma non specifica 
però se tale divieto valga an­
che per i minorenni. Un'ap­
plicazione rigida, della legge 
— dicono i magistrati — equi­
parerebbe in modo ingiusto 
situazioni diseguali come quel­
la di adulti e minorenni.. 

La Corte costituzionale, pe­
rò, con una sentenza del 20 
aprile '78 aveva già detto che 
la norma 1 della Reale va 
Interpretata nel senso che è 
possibile concedere anche per 
reati gravi la libertà provvi­
soria ai minori. Da allora tut­
ti i tribunali minorili del pae­
se si sono attenuti a tale in­
terpretazione che sembra in­
vece ignorata dal tribunale 
di Roma. 

All'Aquila l'inchiesta 
sulla strage di Patrica 

ROMA — Sarà il giudice 
istruttore del tribunale del­
l'Aquila a condurre l'inchiesta 
giudiziaria sull'uccisione del 
procuratore della Repubblica 
di Frosinone. Fedele Calvosa. 
del suo autista. Giuseppe Pa-
glieri. agente di custodia del 
carcere di Frosinone. e del­
l'impiegato della procura del­
la Repubblica di Frosinone 

Luciano Rossi. Lo ha deciso 
ieri, in camera di consiglio, 
la prima sezione penale del­
la Corte di Cassazione, alla 
quale erano stati rimessi gli 
atti del procedimento in ba­
se all'articolo 60 del codice 
di procedura penale per le in­
chieste riguardanti un magi­
strato, sia eiili parte lesa o 
imputato. 

STORIA DELLA MUSICA 

OPERA E MUSICA SACRA 
1630/1750 a cura di Anthony Lewis e 
Nigel Fortune. Uno dei periodi più ric­
chi di musica e di attività musicale: I' 
era barocca. 8 tavole a colori e 12 in 
b.n. voi. V. Lire 32.000 
Già pubblicati: voi. I Musica antica e orientale a cura di Egon 
Wellesz. Lire 25.000 / voi. Il Musica medioevale fino al Tre 
cento a cura di Dom Anselm Hughes. Lire 23 000 / Ars nova 
e Umanesimo (1300,1540) a cura di Dom Anselm Hughes e 
Gerald Abraham. Lire 25 000 / L'età del Rinascimento (1540/ 
1630) a cura di Gerald Abraham. Tomo I Lire 20 000 Tomo II 
Lire 20 000 / L'età dell'Illuminismo (1745 1790) a cura di 
Egon Wellesz e Frederick Stemfeld. Introduzione di G. Abra 
ham. Lire 28 000 ' La musica moderna (1890/1960) a cura di 
Martin Cooper. Lire 25 000 

Potremmo parlarvi della nostra vasta 
esperienza tecnica di costruttori, di una lunga 
tradizione cooperativa, ma preferiamo dirvi 
che la nostra scelta di oggi è di far parlare 
soprattutto i giovani e le donne. 

Alla Coopsette i giovani e le donne, siano 
dirigenti o tecnici, impiegati od operai, 
parlano di come e per chi fare edilizia in 
modo nuovo. 

Ed è per questo che, costruendo case, scuole, 
fabbriche, scelgono nuove tecnologie e nuove 
soluzioni per dare ad altri lavoratori, altri 
giovani e donne come loro, migliori 
possibilità di vivere e lavorare. 

Questa capacità creativa unita all'esperienza 
è un capitale che non si svaluta. 

# : # ; / 


